MESSAGGIO

IN OCCASIONE DELLA SETTIMANA “LA SCUOLA SIAMO NOI” VOGLIO ESPRIMERE A LEI, MINISTRO FIORONI, E SUO TRAMITE  A TUTTI GLI STUDENTI, GLI INSEGNANTI E I LAVORATORI DEL SISTEMA EDUCATIVO NAZIONALE IL DOVUTO RICONOSCIMENTO, CHE NON È SOLO MIO MA DI TUTTO IL PAESE, PER IL RUOLO CENTRALE CHE LA SCUOLA ITALIANA HA ASSOLTO ED ASSOLVE.

LE ESPERIENZE POSITIVE CHE IN QUESTA SETTIMANA SI PORTANO ALL’ATTENZIONE DELL’INTERA OPINIONE PUBBLICA TESTIMONIANO – CONTRO OGNI ENFATIZZAZIONE DI LIMITI E DISTORSIONI - CHE LA SCUOLA, PUR TRA DIFFICOLTÀ E PROBLEMI, E’ UNA REALTÀ RICCA DI ENERGIE SANE, CAPACE DI CONCORRERE ALL’EDUCAZIONE CIVILE E ALL’INTEGRAZIONE SOCIALE DEI GIOVANI COLTIVANDO IN PARI TEMPO LA SOLIDARIETÀ IN UNA REALTA’ DOVE SEMPRE PIU’ FORTE E’ LA PRESENZA DI STUDENTI DI ORIGINE STRANIERA.

IL SUO RUOLO È ESSENZIALE NEL CONTRASTARE  FENOMENI DI BULLISMO E DI PREPOTENZA, EDUCANDO A VIVERE NELLA COMUNITÀ SOCIALE, E NEL PROMUOVERE LE CONDIZIONI PER UN PIENO SVILUPPO DELLA PERSONALITA’ DI CIASCUNO, SENZA LASCIARE SPAZIO A COMPORTAMENTI FUORVIANTI E TANTOMENO ALLE TENTAZIONI DELL’ALCOLISMO E DELLE DROGHE.

OGGI PIÙ CHE MAI LA CRESCITA E LA COMPETITIVITA’ DELL’ITALIA SONO LEGATE AL CAPITALE DI CONOSCENZA, COMPETENZE E FIDUCIA CHE LA SCUOLA TRASMETTE. E’ QUI CHE SI PRODUCE QUEL PATRIMONIO DI CULTURA CHE È LA RISORSA PIU’ PREZIOSA PER IL PAESE; OGNI GIOVANE, TRAMITE LO STUDIO CHE È AD UN TEMPO FATICA E ALTA GRATIFICAZIONE, PUÒ PUNTARE A RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI CHE SI PREFIGGE NELLA VITA.

DOBBIAMO FAR SI CHE NELLE SCUOLE ITALIANE SI CONIUGHINO TRADIZIONE E INNOVAZIONE, SPIRITO DI EMULAZIONE E SOLIDARIETÀ, ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E OCCASIONI DI SOCIALIZZAZIONE. DI QUESTO GRANDE SFORZO VA DATO ATTO AL LAVORO, NON SEMPRE ADEGUATAMENTE RICONOSCIUTO, DI TANTI DOCENTI CHE DALLE ELEMENTARI AL LICEO SONO IMPEGNATI A COSTRUIRE IL FUTURO DEI NOSTRI GIOVANI.
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